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COMPOSIZIONE DELLA CLASSE


	
	

	N. Studenti
	Maschi
	Femmine

	10
	5
	5


PROFILO DELLA CLASSE

 ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE


La classe manifesta attitudine all'ascolto, desiderio di apprendere, sufficiente interesse e partecipazione. Il coinvolgimento nell'azione didattica non è sempre attivo e partecipativo ma è comunque accompagnato da una positiva motivazione allo studio. Il ritmo di apprendimento è regolare.

INFORMAZIONI DESUNTE DAI RISULTATI DELLE VERIFICHE DI INZIO ANNO (PREREQUISITI - TIPOLOGIA DI PROVA) 


Non sono state effettuate verifiche scritte di inizio anno, ma solo colloqui orali per la verifica dei prerequisiti. La classe ha mostrato di possedere le competenze acquisite nel precedente anno scolastico, anche se permane in qualche studente qualche lieve carenza pregressa.

INTERVENTI NECESSARI PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE – APPROFONDIMENTO PER CHI NON HA EVIDENZIATO LACUNE


Nel corso del primo quadrimestre si porrà particolare attenzione agli studenti che presentano carenze al fine di colmarle.

CASI PARTICOLARI RIFERITI AL SINGOLO ALLIEVO E/O ALL’INTERA CLASSE


Non sono stati riscontrati casi particolari

COMPETENZE trasversali DI CITTADINANZA 

· Comprendere messaggi di genere diverso e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi mediante supporti supporti cartacei, informatici e multimediali.

· Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo le conflittualità, contribuendo alla realizzazione di attività collettive.

· Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta, valutandone l'attendibilità e l'utilità e distinguendo fatti e opinioni.

QUADRO DEGLI OBIETTIVI (MINIMI, INTERMEDI, FINALI) IN RIFERIMENTO AGLI ASSI.

· Obiettivi minimi: Conoscere i tratti essenziali dell’Islam..

· Obiettivi intermedi: Conoscere le tappe di sviluppo della Chiesa nella storia.

· Obiettivi finali: Individuare i tratti della Chiesa come mistero.

ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN CONOSCENZE E ABILITA'. Articolazione dei contenuti. 

1: L'islam tra storia e attualità.

Competenze

· Riflettere sui pericoli che la non conoscenza dell’altro possono rappresentare per l’individuo e per la società;

· Eliminare i pregiudizi sull’islam.

Conoscenze

· Conoscere in modo essenziale l’islam;

· Approfondire alcuni temi dibattuti della religione islamica.

Abilità

· Comprendere gli elementi comuni dei tre grandi monoteismi;

· Comprendere il ruolo delle religioni nel favorire o meno una sana convivenza tra i popoli.

Articolazione dei contenuti:

Il fondatore. Le correnti. La divinità. I ginn. Le credenze fondamentali. Il culto e i luoghi sacri. Religione e cucina. L’aniconismo islamico. Le persone sacre. I libri sacri. Le feste religiose. L’idea della morte e dell’aldilà.

Confronto e dialogo tra le religioni. Temi fondamentali.

Articolazione temporale:  

Periodo: settembre-novembre (lezione frontale: 2 ora; attività di gruppo e laboratoriali: 4 ore; verifica: 2 ore)
2. La Chiesa nel primo millennio. UA 1: Dalle origini ai primi concili. UA 2: La Chiesa e L'Europa

 Competenze

· Interrogarsi sulla forza e la novità dell’annuncio evangelico ieri e oggi.

· Riconoscere i valori cristiani ancora presenti in noi e nella nostra società.

Conoscenze

· Conoscere le motivazioni che fanno nascere la chiesa e le prime comunità cristiane.

· Riconoscere lo specifico della nascita della Chiesa.

Abilità

· Spiegare il significato del simbolismo cristiano .

Articolazione dei contenuti

Dalle origini ai primi concili. La prima comunità. La discesa dello Spirito Santo. La missione della Chiesa. I riti della prima comunità cristiana. L’organizzazione della comunità. Il primato di Pietro. La comunità ideale. La comunità reale. L’apertura al mondo pagano. Paolo di Tarso. 

L’incontro con L’Impero romano. Le persecuzioni. I lapsi. L’apologetica cristiana. La pace costantiniana. Le eresie e i primi Concili. 

La chiesa e l’europa. Tra politica e religione.  La nuova figura del Vescovo. L’attività missionaria alla base dell’unità europea. L’intuizione di papa Gregorio. I portatori del messaggio evangelico. Monachesimo e unità europea. La nascita del monachesimo in Oriente. Il monachesimo in Occidente. San Benedetto. La Chiesa in decadenza. Il rapporto tra Chiesa e Impero. La riforma gregoriana. Il Dictatus papae. La riforma monastica. I pellegrinaggi in Oriente. Le crociate. I nuovi ordini religiosi. La Chiesa tra crisi e rinnovamento. I gruppi ereticali. Gli ordini mendicanti.
Articolazione temporale:  

Periodo: dicembre-marzo (lezione frontale: 3 ora; attività di gruppo e laboratoriali: 6 ore; verifica: 2 ore)
La Chiesa dallo scisma d'Oriente alla riforma protestante. UA 1: La Chiesa tra crisi e rinnovamento. 

UA 2: La riforma delle istituzioni ecclesiastiche

Competenze

· Cogliere la differenza tra aspetti umani e spirituali della Chiesa, tra il peccato e la santità che convivono in essa

· Guardare alla Chiesa non solo con gli occhi dello storico ma anche con quelli del credente che vede in essa il prolungamento di Cristo “sacramento universale di salvezza”,

Conoscenze

· Conoscere lo sviluppo storico della Chiesa lungo i secoli.

Abilità

· Saper riconoscere le principali suddivisioni storiche dell’unica Chiesa di Cristo lungo i secoli.

Articolazione dei contenuti

Lo scisma d’oriente.  La questione del “Filioque”. La Chiesa  cattolica e la Chiesa ortodossa oggi. La riforma protestante. Le tesi di Lutero contro le indulgenze. La polemica con il Papato. I principi della Riforma luterana. Le conseguenze religiose e politiche della Riforma. Altri riformatori. La Chiesa anglicana. Il Concilio di Trento. La riforma tridentina.

Articolazione temporale:  

Periodo:  marzo-giugno (lezione frontale: 3 ora; attività di gruppo e laboratoriali: 5 ore; verifica: 2 ore)
METODOLOGIA


L’insegnamento sarà attuato con attenzione ai criteri metodologici fondamentali: la correlazione, la fedeltà ai contenuti; il dialogo interdisciplinare; l’elaborazione di una sintesi concettuale. Sarà proposto uno stile didattico attivo che, nell’ottica dell’apprendimento, utilizzando i linguaggi della tradizione religiosa e culturale cristiana, integrati con i nuovi linguaggi e strumenti multimediali, ricerchi costantemente il dialogo, il coinvolgimento e il il protagonismo dei singoli studenti e del gruppo classe nell’elaborazione e nell’acquisizione di un insieme di conoscenze, competenze, abitudini e atteggiamenti spendibili nell’odierno contesto socioculturale italiano.

CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE

Tipologia delle verifiche: Esercizi, Questionari, Interrogazioni brevi, Relazioni.

Criteri e livelli di valutazione

Distinguendo tra rilevamento del profitto e valutazione globale, si terranno in considerazione:

· Competenze esibite

· Conoscenze acquisite

· Abilità raggiunte

· Partecipazione all'attività didattica

· Impegno

· Progresso

· Metodo di studio

GRIGLIE DI VALUTAZIONE

Si utilizzerà la griglia di valutazione per l'IRC approvata dal Collegio dei docenti.

ATTIVITA' DI RECUPERO IN ITINERE

Eventuali attività di recupero saranno attivate nel corso dell'anno scolastico

RISORSE EDUCATIVE

Lettura del libro di testo. Lettura e interpretazione di articoli di giornale. Visione e analisi di film e documentari. Utilizzo di supporti e materiali multimediali.  Schematizzazione dei contenuti. Discussione guidata in classe.

Attività INTEGRATIVE PREVISTE

Eventuali attività integrative sono state individuate dal Consiglio di Classe. Si rimanda pertanto al verbale dello stesso.

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO

Circa 3 ore dell'attività didattica saranno destinate all'alternanza scuola-lavoro.


